
drangolare e presenta la tradizionale disposizione
distributiva della casa veneziana. Si sviluppa su tre
piani e cinque assi; il suo fronte principale, orienta-
to a sud, mostra, nell’asse centrale, la porta d’acces-
so archivoltata affiancata da quattro finestre rettan-
golari coi profili in pietra bianca, una delle quali è
stata trasformata in porta. Le aperture si ripetono
identiche al piano nobile dove la balaustrata del bal-
cone centrale è stata sostituita da una in ferro. In as-
se con quelle sottostanti, piccole finestre illuminano
il sottotetto, concluso dalla cornice modanata su cui
poggia il tetto a quattro falde.

La villa settecentesca era il fulcro di un articolato
complesso architettonico, circondato da mura, che
comprendeva la casa dominicale, le adiacenze rusti-
che e l’oratorio privato. Tutto questo è andato per-
duto dopo la seconda guerra mondiale, tranne parte
dell’edificio padronale, in mediocre stato di conser-
vazione, stretto tra costruzioni recenti. Le statue, po-
ste lungo le mura, che rappresentavano i dodici me-
si dell’anno si trovano adesso nella villa Velluti a
Sambruson di Dolo. Nell’Ottocento proprietà Fa-
bris, il complesso passò poi agli Scarella e infine agli
Agnoletto. La costruzione superstite è a pianta qua-
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